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Domani solennità del Corpo del Signore, il gior- 
nale non si pubblica. 


_——F rr. 


Gli Azionisti dell’Opinzone sono avvertiti 
che è convocata l’adunanza generale pre 
scritta dall’art. 16 degli statuti; per.il giorno 
primo del prossimo :giùgno alleore 8 di sera; 
e che non trovandosi in: detta«-sera il nu- 
mero d’Azionisti previsto ‘dall’ art. ‘19 sì 
terrà la seconda adunanza; a.termini dell’att. 
22, il giorno 5 dello stésso mese, 

Gli oggetti. a..trattarsi:sono: 

1. La. nomina- di due muovi ammini- 
stratori. a 

2. L'esame del conto del 1849 è ‘del 
bilancio preventivo del 1850, 

Per il Consiglio d’ Amministrazione 
Avv. G. Reatis. 
_—_—————_—____——_—_——m—_———___r__r 
rormvo'28 MAGGIO 


La proposta Mellana, (Sue Cuisper da»prima-yolta pra- 
licavasi il solenne voto per iscrutinio dì “divisione, se 
nen ebbe fausto esito immediato, ‘produsse però in- 


direttamente eccellenti; effetti, dacchè valse a (scuotere | | 


quella beata indolenza,. iu. che una- parte. della. Ca- 
mera pareva compiacersi, e ad. eccitare per. tuttii Juti, 
non sappiamo se abbiumo a dire, uw, puntiglio , di. 
fare molte e buone cose © dî furle presto. Da una 
settimana spezialmente le tornate al palazzo Carignano 
offrono argomento a lode e per l'operosità graudis- 
sima spiegatasi ‘e per il buod accordo con che si pro- 
cede alle opere di riforma. 

Oltre alla revisione del. bilancio dell’ Azienda per 
gli Affari Esteri, fu, votata Ja legge per un nuovo 
sussidio di 100jm. lire all'Emigrazione Haliana, e con 
domani saranno compiute quella -sui. divitti di-bollo .e 
quella Demarchi sulle pensioni. i 

Riserbandoci di, tenere; particolare. distorso di que- 
Sta, non possiamo fîn,.d'ota» ton; sayvértire come è 
nella discussione sulla; medésima e'néi dibattimenti 
intorno al Bilancio; poche ieccezioni . fatte, sia stata 
riconosciuta generalmente Ja necessità ‘di portare la 
falce alla radice di, quegli, abusi che più gravemente 
dissanguavano il, vostro, Erario . ingrassando.. spezial- 
mente, una, casta, 0ziosa,,0 mal, provvida . agl'interessi 
dello Stato. .E. questo sia prova;se mal:si apponevano 
que’ nostri amici che prima. della discussione delle 
inal intese leggi di finanze chiedevano la, revisione 
dei Bilanci, ‘argombntanilone larghi risparinii. 

La discussione dégli ‘articoli della legge sui diritti 
di bollo, ‘intricata vl hoppo: manifestamente palesando 
una odiosa fiscalità ,‘hod diede duogo ad altro inci- 
dente notevole fuori quello-che risguarda. il giorna- 
lismo, Avversi ‘al ssistemi! seguito’ dal signor Nigra 
siamo però tentati a ringraziario the abbia incomm- 
ciata daserie de'isuo? ‘progetti con no il quale pon 
geva sì bella occasione alla Rappresentanza Nazioriale 
di fare una manifestazione», >-4r>=quale nelle presenti 
contingenze; ha unasportata più:chè di-savia aiimivi- 
strazione intetna4:1 iimgiontiq ta or: 

Seguendo i dettami della-più rigorosa logica , non 
poteva;iertiainente bien” Pròvvédetsi id) ordine! al gior- 
ualismo in, altra, maniera, che, abolendo, per esso ogui 
sorta, d° imposta, siccome, si, fece. L'abbiamo, detto, al- 
l'occasione, della proposta, Bottone, l'abbiamo, ripeluto di 
poi, confortando la, nostra coll’ opinione ,di un nostro 
confratello, per tro. dd 7 

Pur ‘ibifàtitho”’ Ge ‘si consideri ‘che a' Napoli la 
s'‘umpa venne 0 strozbittò prdstitàita*, che a. Roma 
tu data esclusivam@tite in 'ibaî iui prar Ù, provati memici, 
dell'iter ila TE ‘soffocandosi nr” 


tamente quasi per asfissia, la deliberazione della Ca- 
mera Subalpina acquista un tale elevato carattere di 
politica portata, che rende sempre più care e sicure 
le speranze dell'avvenire. E crediamo fosse “pe- 
Sta Ja considerazione che repentinamente faceva mutar 
pensiero all'onorevole-Pinelli ‘e inducevalo a cedere 
si nobili consigli di-Fagneni; di Buffa; di Bertotini. 
Se non l'ha compresa prontamente «qualche membio 
del Governo, peggio per esso che intanto addensarsi 
di avvenimenti. e di/presagi abbia sì: corta e:sì «tarda 
la vista. OveltiboMipistero-attuale Voglia essere pièna- 
Mente consentaneo a quei principii che mostra pro- 
fessare nella sua ‘politica all'estero, non può, non 
debbe ad ogni, modo»;non accettare quella: generosa 
manifestazione.della, Camera elettiva.a rispetto del gior- 
nalismo. Oltrechè è conseguenza dialettica dei prin- 
cipii di libertà; è‘ riguardo di giustizia dovuto ai gior- 
nali politici che fra noi vivono di. sacrificio,  debb' 
essere per parte. dei... legislatori tutti, una dichiara- 
zione di più di quella' politica liberalmente italiana che 
sola fa ‘invidiato e benedetto il Piemonte. 


— —_ _——__ 
O'FERRAL'E L'EMIGRAZIONE ITALIANA 


Crediamo, far cosà gratissima ai nostri letteri con ri- 
petere per disteso Ja. seguente: lettera indivizzataci 
dall’:amico ‘nostro ,: il prode ‘evgeneròso colonnello 
Monti. 


Cagliari il 2 maggio 1850. 
Caro Bianchi-Giovini 


Sono un vostro antico conoscente e amico del vostra 
giornale, Nel numero stesso vi vedo acco- 
gliere con troppa fretta la pretesa giustificazione del 
Globe Sulli ‘condotta del sig. O'Ferral. Quasi che le 
attenzioni prestate, da esso al moribondo Ruggero Set- 
limo a,.cui.;era\legato di personale amicizia, potessero 
minimamente giustificare la miserabile condotta sua 
verso glî emigrati italiani. 

Vedete un po’ che cosa ragconta di esso la giorna- 
listica liberale ;inglése-e sovratuito :da Daily-News, 
che.si è. presa la cura di farlo osservare più dap- 
presso. Vedete un po” con ‘quanta forza di argomenti 
egli viene accusato nel Parlamento Inglese, anzi con 
quanta forza di documenti& Sapete perchè sveuturata- 
mente..il sig, O'Ferral è ancora. al: suo:posto ?, Perchè 
egli.è..il primo:-governatore che abbia avutà ‘abilità 
d'introdarre “ini vatitaggio del'governo ‘sud ‘vistosi ‘fi- 
sparmi bell'amministrazione della colonia. 


Appena;.giunto.a Magliani:;, da stessa»-mattina: del 
corrente»iovspediva “tn ‘‘lanigo” articolo ‘a’ Cristoforo 
Negri ‘sul Mostro arrivo”, vel quale enumerava” {ulti i 
boneficii avuti daî bravi ottomani faceva} elogio di 
sit Strafford. Canving l' amico e, protettore. dell’ emi 
igrazione magiara, e in ‘pari impo Ffareva ‘conoscere 
tall" Europa l'inumanò obbrobrîbso trattamento ; che .i 
miei»legionariv ebbero ‘a soffrire! dal Governo loéale di 
Malta: O Negri è assente ,, 0 egli avrebbe fatto inse- 
‘rire i.um giornale torinese;--come' io: né:lo pregava, 
un-urticolò che"io' credeva” si opportuno 'a risclifarire 
ila ‘pubblica opinione,e ;a rendere a ciascuno ‘la giu- 
stizia del’ suo’ merito, "n nei ion 
Vergogna eterna al sig. 0° Ferral. Sbattuti © respinti 
(dav'uma tempestà ‘furiosa di'dodici giorni noî gettam- 
mo l'ancora nel porto di Malta. È facile immaginarsi 
ilo stato deplorabile in tuî*sî trovavano l'equipaggio 
fe sovratutto i miei)soldatipa eni) era destinato per di- 
‘mora il ponte della fregata. Parecchi erano gravemente 
ammalati ;; il console sardo; il--console ottomano , il 
‘colonnello comandante Ja fregata , si volseroal governo 
per ottenere. di: far. scendere. peri qualche ‘ora a terra 
Ù ‘itagiarisitaliani che né aveano ‘tanto bisogno, e of- 
{frivano per essi la loro garanzia. La legge di Malta 
\sub.rifugiati--permette. appunto lo sbarco ad essi 
iquando presentino suna garanzia aedettabile. Nel nostro 
caso non solo v' era triplice: garanzia; ma 'Sià fossimo 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIRTZIONI , 


(Tn (Torine . presto l'ufficio del Giornale, ; 
Pianta Castello, sum. ar, ed Parnera: 
Umrar 
Nelle Provincie ed all'Estero presen te Di. | 
rezioni postali. 

Le lettere ecc. indirizzario franche di Porw 
alta Direzione dell' OPINIONE 

“Ron si darà corso alle lettere mon affranerta 
Per gli annunti caatosimi 15 per riga. 


considerati. quali sudditi del sultano o quali sudditi 
sardi, ed avevamo diritto ad essere riconosciuti come. 
tali, non potevamo più essere compresi nella catego- 
ria dei rifugiati. Che fece il governo locale? Incredibile 
a dirsi! Limitò la sua umanità agli ufficiali, a questi soli 
accordande lo sbarco,e non ai soldati “che appunto” 
aveano sofferto. più-dègli altri. lo ri i allora, che 
nè io nè îl mio<compo-duffiziali nè perfino mia.mo- 
glie da più giorni inferma (inglese e figlia di un im- 
piegato inglese) ci saressimo dégnati di accettare una 
concessione dalla quale èrano esclusi i nostri comps- 
gni d’infortunio, mentre un torto fatto ‘all’ ultimo dei 
miei soldati era fatto altresì al loro capo. ; 

Questo mio contegno, le. ripetute istanze dei due 
consoli, a cui -s'aggiunsero i più» fervidi: uMcei del 
console americano, ma sovra tutto l'opinione pubblica, 
specialmente degli inglesi, sdegnata di tal indegno 
procedere, spinsero ‘finalmente il governo. locale. ad 
accordare che 30 soldati non più alla volta ponessero 
piede a. terra. Ma ciò non fu che al mezzodi 
del terzo giorno dopo è nostro arrivo. Il giorno dopa 
partimmo. Dunque il sotcorso ci venne troppo tardi 
e troppo, poco. spontaneo, perclrò. ci. sentiamo obbli- 
gati a mostrarcene riconoscenti, e la: condotta del sig. 
O‘Ferral fu tanto più ingiusta e sospetta, quantochè 
si mostrò largo e generoso verso i polacchi nostri 
compagni che pochi dì prima venivano, traspertati a 
Malta da altro legno di guerra turco, Eppure.erano questi 
reduci dalla. stessa guerra, e noi non eravamo meno 
degni di loro dell'ospitalità inglese. Ma il signor O'Fer- 
ral fanatico irlandese, voglio dire ultra cattolico ,, si 
dimenticò degli italiani d'Ungheria per;non ravvisare 
in.essi che i fratelli di gior che combatterono pro- 
dementé a-Rvida batro it pofere Lemporale del pipa 
Egli e la sua signora sono sempre circondati da ge- 
suiti, dai quali e non dall'umanità sembrano togliere 
le loro ispirazioni. 

lo ho grande simpatia personale per gli inglesi 
come individui, e sono d'avviso che la politica. del 
Piemonte nun deve andare disgiunta. da quella che 
serve di base al governo inglese. Sì, l’Italia come 
l'Ungheria non ponno risorgere che stringendosi fur- 
temente all'Inghilterra. 

Sono riconoscente agli inglesi dell’avermi. salvato 
dall'estradizione, cioè dalle forche austriache e russe 
e sovratutto d'aver consetvato Kossuth all'Europa, al- 
l'umanità. Ma appunto per questi miei sentimenti ‘mi 
trovo offeso di vedere a Malta nella qualità di rap- 
presentante di una grande e libera nazione un fana- 
tico setlario, un fautore dei, gesurti, un uomo che ha 
fatto soffrire dopo tanto soffriré i poveri soldati ita- 
liani della fregata Fazi-Mah. 

Spero d'avervi abbastanza proyato il mio assunto, 
che il sig. O'Ferral, non si. è giustificato colle sue 
dimostrazioni verso l'illustre @vinfelite Ruggiero $et- 
timo, e che voi non mancherete di rettificare come 
crederete meglio, l'opinioné dei vostri lettori. Pieno 
di stima sono il vostro 

Acessanpro Monti, 


—rP—r—rTorwl 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
PS Vienna, 20 maggio 1850. 


Vi spedisco la protesta presentata dal sig. Simo- 
netta, uno degli uomini di fiducia che trovasi a Vienna, 
contro l esorbitanza del prestito di 120 milioni. Seb- 
bene assai moderata; pure in questi giorni di com- 
pressione, può essere considerata come abbastatiza 
coraggiosa. 

Onorevoli Signori 

L'accusa che vien fatta da molti agli abitanti del 
Regno L. V. che soltanto per sistematica contrarietà 
alle disposizioni ‘governative si mostrano pgitrosi alle 
sottoscrizioni, pel prestito volontario, e dall'altra parte 
sentendo in. me. un: dovere preciso ‘di corrispondere 
cons tutiele mie-forze. alla fiducia della' quale ve- 


niva onorato colla nomina che’ îmi'chiamò a far 


* 


a 
‘pate! dir Gtivsto”'antrevole: edhsesso;! mil'obbligatto a 
farvi conostfre ‘quelle "cause ch'î0 ’stîmò come” le, più 
sprlinacine, logiche, anche le, più, vere... .le, quali .pro- 
rducono claclentezza: epoca. importanza: delle:soscrizioni 
al prestito’volontirio md Lombardo Vereto! ed altresi 
‘ivi’ permierntsnd a’ iceennare ‘a un rimedio! DERE, 

Prima ‘di tutto la sommi di. centoventi milioiti di. 

lire è in questo momento assolutamente, eccessiva, pel 
lombardo: Veneto. .Da oltre due anni. esso è >gravato | 
di spese enormi, prestiti, tasse di guerra, amento | 
“di ben 50 p. 0/0, delle tasse, ordinarie, è manteni-/| 
‘ mento, di truppe, per.parte, dei Comuni. A Lutte queste | 
spese “non: bastano» te scorte; nom redditi» ma già» 
furono intaceati‘i patrimonii. di molti privati, così 
che deve riescire gravosissimo il nuovo e troppo in-' 
getile peso, È i 

Contro,.tali. luttuose verità veniva notato che il Re-' 
gno L.'V.-produsse allo Stato le maggiori spese. du- 
Yalite î passati rivolgimenti politici, e che ben a ra- 
gione deve, pagare di più chi fu'causa principa!e della 
spesai. Onorevoli. Signori! Voi tutti sapete ‘che lo scuo- 
tersi delle popolazioni, malcontente dell'antico sistema 
di ‘Govéro fu generale e‘ quasi istantaneo in tutta la 
bogarehia ; ‘che il Mm vimento cominciò in questa s'essa 

i Vicuna capitale dell'impero, del quale ogni parte ebbe 
le sue agitazioni, angoscie e sentimenti. Voi vedete 
oggi ancora ii istato d'assedio Vienna, come Milano 
‘© Venezia, Ma dopo, .lantì sagrificii sopportati e. de- 
pari pagati, negli ultimi due anni dal Lombardo-Ve-' 
neto, e dopo l’indemiizzo ‘per lè spese di guerra 
‘contratto @d ‘in parte pigato dal Piemonte, parrebbe 
abbastanza soddisfatto ad. ogni più. alta esigenza, e 
sarebbe consigliabile è desiderabile. che mirando $01-| 
estauto: cal. giusto ed: ‘'onesto ‘di tutti icittadini dello 
Stato cessasse ogni idea di parziale rancore. i 

In secondo luogo, il prestito fatto al pari e da co- 
prirsi con, cartelle del Monte L. V. danti il 4 0,0 ma 
che oggi valgono 75 presentano uno scapito di 18 0;0 
a chi vi prende parte , anche calcolando, che per la 
circostanza di' poter pagare la metà.con. viglietti del 
Tesoro, Ja condizione. pari scendesse a 92. Tale pro- 
speltiva di danno non è tale per certo da far correre 
w'sottositivere voloutariamente, 
“lo terzo luogo , mentre questa onorevole. Commis- 
sione, pel caso, del prestito, forzoso , non toccando le 
altre .condizioni.; propone una riduzione dell interesse, 

n dal'6:al:d-0/0, invece pel Regno Lombardo-Veneto si 

Imserano imermmate Te condizioni del prestito forzoso, 
v‘perfinò Si mette in dubbio il ritiro dei viglietti del 
Tesoro, il quale nella stessa ; notificazione è posto 
come prima ed essenziale » causa! della: domanda’ ‘del 
prestito, 
. Ciò idoveva necessariamente suscitare grandi appren- 
sioni come accadde, e come ne fu. prova il'corso dei 
viglietti del tesoro che invece di aumentare conìe sa- 
rebbe dovuto, se non fosse ‘insorto il dubbio di ve- 
derli ancora in circolazione ,. ribassarono fino a 80 
in questi ultimi, giorni, Non‘ è: da: tacersi | che que- 
sto dubbio, avuto riguardo alla legge che ereava i 
Boni del tesoro , nella quale erano stabilite le epoche 
edi mezzi dell’ammortizzazione ,,n0n sì avrebbe mai 
dovuto metterlo in campo, Una, sovrimposta, di. sette 
milioni all'anno, che. si-paga giàdal':Lombardo-Ve- 
neto,;è dostinata a'rritirare in dieci’ anti i bigliettì 
del Tesoro prima del suddetto termine,, ed ecco. in- 
vece implicare nelle sue, condizioni. il, dubbio che re- 
slino ancora in corso, 

lu quarto luoga; il'pagamento del prestito nel Lom- 
bardo-Veneto deve farsi in dieci. rate mensili, da, prima 
addirittura all'atto della, soscrizione; quindi al più tardi 
il 6 cerrente. Questo. primo pagamento deré Servirà 
di cauzione pel. pagamento delle altiv move ite, non 
vien quindi coperta’ dalle relative cartelle fin dopo 
pagata | ultima rata. Ofa la soverchia ristrettezza del 
tempo accordato al versamento può essere :causa’ che 
molti per prudenza si astengono dall’ ibcontrare grossi 
impegni è ciò fanto ‘più per quanto è detto nel $ 12 
delle norme sul. prestito, cioè « Chi non paga una 
rata al verificarsene la scadenza perde la cauzione, la 
quale cede a profitto dell'erario. » 

In quipto luogo, il prestito viene redento in 28 
anui a. datare dal 1855 in ragione di 125 l'anno; 
Cominciando quindi dal 1855 1° erario. avrà bisogno 
ogni anno di 4,800,000 lire pet :25 anni. Ma il regno 
lombardo:veneto ‘paga. già dal 1849 sette milioni ‘al- 
l’anno per ammortizzare i boni del tesoro, Ora ché 
si ritira (il primo 4j23 sarebbero pagati 53. milioni ; 
progredendo .;così. simultaneamente con; duplice» papa: 
mento L'uno pel ‘prestito, 1 altro per fornire! allo Stato 
i mezzi di pagarlo, Fivalmente a. sfiduciare iglicaminri 


iu, diplomazia , che sì trovò. presente al. ricevimento, dell’ Eliseo 


‘ vulo da governi di minor preteosinne alla gravità ed esperienza! 


‘ dere nu' intima 6 preziosa alleanza sagrificala alla tattica dei 


od empirli di malcontento cescita lat notificazione: go- 
veriativa 27 pi p. aprile, (colla quale ‘invece’ di pa-1 
gare un prestito falto dal governo, nell’anno 1848 in! 
argento effettivo, vien ordinato un, pagamento ; di una 
metà in boni de tesoro dk pari, lasciando indetermi- | 
nato il modo*di' pagamento dell'altra ‘metà. +0 © 

“Queste, o Signori ongrevoli, &t#do Ussér Te tag 


ti 
Pi 6 ù 190.0: 


iohii 
ca i 


per le quali la volontaria: sescrizione, del prestito non 


trova favore nel Lombardo-Veneto, ed’ io prego 
perchè vî unîate meco “a fun ‘opra presso S. E. il sig. 
ministro di finwnza, perchè posto: nella nedessità di) 
dover ordinare un prestito forzoso renda mediante be- 
nevoli, condizioni meno, gravosa tal. forte, misura, Pro-. 
prugo che siccome questa cuorevole commissione pre- 
sentò ‘a S. E: un progetto di prestito per tatto îl'resto! 
della monarchia così voglia aggiungere alle sue pro-; 
posizioni che si vorrebbero estese anche -al.regno lom-: 
bande le condizioni proposte pel caso del -pre-! 
stilo forzoso per gli altri paesi della corona;e che si 
vorrehbe fosse dichiarato positivamente dal governo, 
di S..M., che mediante tall prestito i viglietti del te-| 
soro verranno! tolti una: volta ve. per sempresidallaticir-; 
colazione. è; oblagondii | 


L) abitrsipieoito 

A' colori che vorrebbero condannare Ta nostra poli-! 
tica., perchè, spinge il. Ministero, Piemontese..a man - 
tenere-relazioni: amichevoli eoll’Inghilterta j raccomin-. 
diamo’ l'esame! del sagaemevanticolo’ der @Move," or- 
giinò semi‘oMiciale di Iord' Palmerstod. ©" 


me 


Abbiamo ricevota una lettera di an. geniiluome, molta. esperto 


al 16 maggio., e fu marayigliato della mal celata gioia. dei co-, 
spiratori realisti è dei piccoli diplomatici della Germania, 1 Bur- 
gravi, l’ inviato ili Baviera e gli attri fregavansi, le. mani, con 
quella gaia malizia di uomini cui finalmente si permetta di dare 
sfogo ad una antip:lia lungo tempo covata: nè daxansi un pen- 
siero al mondo d' essersi bruscamebte alienata una sperimentata 
alleata. Nel darvi nofizia «di queste cose è impossibile che il po- 
stro pensiero non corra alla politica domestica del gabinetto 
francese, e non rammedliamo il ben diverso tratlamento  rice=! 


diplomatica. Non siamo miehte entusiasti delle istitazioni repub= 
blicane, e non cessammòo mai di stornar la Francia dalla ma- 
ledizione del suffragio universale. Siamo andati fino al punto dil 
giustificare le restrizioni elettorali, condizione di durata nel po-| 
tere dei mipistri francesi , ma dovremo altresì tollerare di ye- 


realisti dell’ asseniblea ? Almeno i repubblicani, dobbiam. con- 
fessare , hanno sempre adoperato francamento od nnoratamenta 
ton noi , nòn'si s0t iftostriti Disposti a secomiare Ja voglia 
che hanno i francesi di mostre militati, @ i luro'tappresentanti 
Cavaignac e Lamartine cooperarono nobilmente con lord Pal- 
merston nel riparar le offeso fatte dalla monarchia, francese 
all''Eiitopa. si pa fg PAT 
A'questa cooperazione noi dobbiamo ta pace, degli ultimi due 
anni, e quando moi la vediamo assalita da ‘ogni parle , fino alle 
cabale della ristorazione e di Luigi Filippo , ci sì perdonerà, se 
consideriamo quali migliori guarentigie di ‘buona, intelligenza 
fra la Fraocia e l' Inghilterra , stalisti, î cui nomi, come quelli 
dei signori Dufaurd' e Toéqueville s' indentificano coll idea dell’ 
amicizia per Ja nostra contrada) e contrastano’ coll’ ambigua! 
condotta‘, coi ‘raggiri tradizionali dei loro predecessori sotto 
l'ultima dinastia. In verità non siamo molto commossi ,,0 cre 
dliaftiò il'popolo itiglese non setippià di noi, dal rimprovero 
fatto a lord Palmerston di avercì lasciato senza un alleato sul 
continente di Europa. Noi potremmo dimandare da quando la 
Prussia abbia cessato di essere una gran Potenza , da quando la 
Sardegna abbia cessato di tener, in mano le sorti d'Italia. Breve- 
mente , a misura che i governi Toféslieri dimenticano i Joro 
liberali principii o li fanno, governare, da, giplematici della santa 
alleanza ; essi si’ alienano alla’ prima decasione 1 Inghilterra. 
Uniti al popolo noi curiamorpoco le alleanze dinastiche e le 
fatlizie suscittività di)@na falsal diplomazia. Noi ci attendiamo 
dai realisti francesi altre..dimostrazioni di questo genere, e corre 
anzi voce che lo czar possa sostenere i suoi fedeli servitori di 
Francia colla lasitiga*d’imitarli. ‘Ma queste considerazioni non 
possono aver peso sopra statisti che si recano..a dovere, non 
già piaggiure i sovrani, ma propagare e promuovere le. istilu- 
zioni Siberali. | sronag'llon: | 
‘A tutte questo ‘contingenze noi siamo disposti: benchè per: 
suasi ‘ché la' peggiore di @ss0 non metterebbe ‘in forse la pace 
di Eurvpa. L. Î 
Quanto più le potenze assolutiste esprimono_.il loro mal ta- 
lento verse |’ attuale nostra politica , tanto più sicuramente il 
popolo francese si.separa, dalla. impopolare e imprudente con- 
dotta dei suoi reguitori, e tante più tosto riuscirà il congedo 
che quell’ impetuosa ‘nazione dirà a coloro che sì andacemente 
si fanno beffe dei suoi sentimenti. e: me tradiscono ‘gl'interessi. i 


1 


STATT'ENTERI 


FRANCIA"""*' ** " i 

Paniar, 25 maggio. Nel discorso ecitatò Teri Thiers I è stu! 
diato principalmente di coufàtàrè gli argomenti agltotti. da, La! 
martine contro la riforma eletlorale. Lamartine avea distiute tro 
cose nel socialismo; ‘l'ambizione è la cupidigia. del. comandare; 
folli deliri, è Te nobili ‘aspirazioni verso.l' emancipazione mo | 
rale di tutto le ‘classi di cittadini. Se le due pirime-categoriè mi- 
LI 


Lig _etnAl. domani perrtempas; H-baronosGrot' fiffortbatà is 


nacciano lassocietà!, la terza’ ba per istopò di tateldttalo'sal- 
Narla: dal naufragio. I sig. Thiers, come P avea già provato nel 
suo rapporto sulla, pubblica assisteaza y'nod'è di questo parere, 
gicrede anzi chesi.sognatori ingenui li chîmerici ‘@d' inipossibili. 
a miglioramenti; sociali che gli utopisti siano più' pericolosi degli 
valtri ssocialistie doro ansiliari: ‘Essì nutrono nei Popolo?! stollo 
«speranze ; gridano! the: v'‘ha molto a'fare ‘pervestingnere la imi- 


aSenia, montre iche»w' ha: nulla ‘o-poco da fare; Tuito <ianto fu 
n proposto conduce sallarcarta monetatà, la. quale è ta tovinà della 
“società. Ora, secondoci* oratore; ‘il ‘suffragio! universale) qualo 
tif eostituità: dallaclegge! del :1849)dèva , Quanto .chè'Usia Aire 


dla; maggioranza a (edloro. che hantio!fede' nette Utopie’ ‘che si 
ispatciano , «sitcome il solo mezzo di omigl'otare! la vondivhe 
del popolo. Poco. importa che questavfede' sia" ernseguinza della 
perversità o dell’ ingenuità! del cuore; quallo hè “ora ‘ preme , 
si è di togliere da’ comizi elettorali quegli elenseriti “disordinati 

che tosto o tardi debbono assicurar la vittoria alle illusioni del 
socialismo , siccome avvenne: nelle elezioni | del'‘10 ‘mufzo' è deli 
28 aprile. 

Il Sig. Thiers dichiarò che da due ‘anni; fu ridotto a molto 
cose, ma .non convertito ‘ad’ alcuna, è the în tesi generale 
inclinerebbe a non concedere il diritto del. suffragio ehe a que- 
gli i quali hanno raggiunta letà di 25 anni, ed a stabilire la 
elezione a due.gradi , il che sopprimerebbe. dar maggior parte 
degli inconvenienti (del suffragio universale. 

Quindi: pres denda‘ad'lesaminare la: clussi ‘di cittadini chè "a 
nuova legge priverà.del. divitto elettorale , osserva ché con essa 
non-si esclude .il.powero; mari vagabondi, la vile moltitudine, 
fonte:perénnè dì isventata pei: popoli, la vile moltitudine cho 
vendè la libertà di. Roma %a?!Cesari!y la' libertà ‘di ‘Firenze ‘ai Me- 
dici, cherinOlanda sràhdò 'Nîtt e Bayle, eehe în Francia dopo 
essersi sommessa (a Napoleone ,, mise nel 14815 ta corda al'catto 
della sua. statua per trascinarla ‘miel fango: i ; 

Queste ultime parole costarono ‘caro ed ‘im ‘nipote dell'impe - 
ratore: che siede all'assemblea. Napoleone: Bonaparte ‘figlio di 
Gerolamo, essendosi alzato per protestare: -contrò ‘1° asserzione 
dell'ioratore,. fu. chiamato all'ordine ; insistà’; è fu' chiamato per 
la: seconda: volta all'ordine con iscrizione nel processo ‘verba- 
le, ed avendo novellamente insistito fa condannato alla censàra 
ad una grande maggioranza. pi 1 

ll Nipoleonide aveva però diritto di spiegarsi; e'se’ne valse 
per dichiarare di aver interrotto il discorso del sig. Thier oto 
per ricordarsi, non esser Ia moltitudine, ma' i realisti (che pas- 
sarono la conta al collo della statua dell'imperatore. Quest’ in- 
cidente produsse una grande sonsazione ed accrebbe il tumult 
il quale non cessò in tutta;la; seduta... - Bud : 

Ougi, il relatore Leon-Fancher; parlò innanzi ‘tutto in pro- 
pria difesa, ma anzichè sacolparsi del dispaccio ‘telegrafico spe- 
dito nei dipartimenti, ed .a cagion del.quale:dovèeporre il suo 
portafoglio, espose le artigli iotrighi ve! Jerintimidaziohi a cui 
erano ricorsi. i.membri, delsgoverno provvisorio ed i loro subal- 
terni, per influire; nelle prime elezioni,» t 

Parigi, continua, a. godere! della: più profonda: tranquiltità: Ogni 


i giorno giungono, all’, assemblea’ petizioni coperte d’ innomerevoli 


firme, contro la legge, di, cui fu adottato il primo ‘articolo. 
Emilio Girardin. e | editore «della. Presse sono citati dinanzè il 


i tribunale della, Senna , per avere icontribuito alla pubblicazione 


della petizioni, da alati sogno ui © 
leri, è ritornato da Londra il.sig.. Renier, direttore al ‘mini- 
stero degli affari esteri, e si recò tosto all' Eliseo; in compagnia 


del mipistro, Lahitte., Anche. lord. Normanby ebbe una conferenza 


| col presidente, della repubblica, ‘ 


La, Gazette de France, reca. che 17. ministri e. grandi funzio 
nari del governo. di Luigi, Filippo si: riunirono, tre giorni sono 
in casa di un di loro, il,sig. de Salvandy, per deliberare sul modo 
di conciliare i due rami borbonici. L’ adunanza sì dichiarò vna- 
sime, meno, duo ,, în favore del principio di eredità legittimista. 
dpr a INGHILVERRA ut 

Il discorso che lord Palmerston.pronunziò nella camera dei 
comuni sugli affari di Grecia, occupa l'aflenzione dei politici 
ed è troppo importante per non riferirne. almeno quella parte 
in cui ' illustre, ministro si..difende dall'accusa ‘d'aver ‘mancato 
,dli parola, verso. il. goyerno francese, 

‘= Le carte che avete {ra le.;mani; diss’egli; provano. che: lo 
funzioni del barone Gros non, sono, state. sospese per aleuni alto 
del sig. Wyse, ma sì bene dall'atto dello. stesso barone Gros; 
eche il sig, Wysé, lungi dal «lare; istruzioni. acciò questi le s0- 
spendesse , aveva espresso il xivo,iesiderio che le proseguisse. 
Le carte dimostreranno come,;.anche, dopo che il barone Gros 
avea significato al sig. Wyse essere .s0spese:.la,.sue funzioni 0 
finita momentaneamente la sua, missione, il. sig. Wyse longi 
dal cogliere la prima occasione offertagli di ricorrere ai mezzi 
coercilivi, facesse al barone Gros ana proposta «la:(qualo!, se 
fosse stata accettata, avrebbe, soddisfatto; d riclami.di cui mon; si 
conlestava il principio e lasciali intatti 0.,.soggetti a-xdiscussione 
uiferiore tutti i punti particolari sui quali erano insorte. diffe- 
renze di opinioni, UE distatou Iete 

« La domanda del barone Gros fatta al sig. Wyse era questa: 
Riferitene alle istruzioni del vostro, goyerno in;ciò che.riguarda 
il punto ilella d(l renza che ha luogo. Rifeoete.i legni che sono 
tiello vostre mani, ma astenelevi.jlal calturarno, altri, Dopoch» 
furono sospese Te funzioni del barone Gros, il sig. Wyse ha 
detto che se il governo greco gli mandava, una, somma; cui 
credeva usteritere 1° indennità doyula pei danni sofferti dai sier. 
Finlay e Pacifico , se il sA0}PERA greco mandava, 480 .drammo 
con una lettera iudicab e che Questa, somma era, l’aquietanza 
integrale’ di totti i ‘trediti© rielami menzionati nella pota del 
sis. Wyse del 17 gennaio, ad eccezione delle perdite del sig. 
Pacifico risultanti dalla «istruzione dei suoi documenti , in que- 
sto caso farebbe , ché? Meltefelibo il paese nello statu quo? 
No‘, in questo caso restituirebbe i efiairzenio tutti i legni 
mercantiti gredi Falli Aste Robi ife ercio greco. Era 
questo un accumudamento equo per il governo della Grecia. In 
virtù di tale aggi i Tettera di scusa per 
l'insulto fatto agli inglesi e l'assestamento degli altri crediti del 
sig. Pacilico , erano cose'éh' $i” sarebbero acconciate in ap. 
presso. Il' barene:/Grasbha}risposto'al sig» Wisé" die ègli” più. 
monera mostiatore) ufficiale ma) che! nette saa quat idata , 
raccomanderebbe l'accettazione di ‘queste AIDA il 

5 i jivogp gii tenvalinio — 050? 


giorne;Banidosn 


Pa \ 
no .ibvinto 


ignor, 
Wyse con leltera confidenziale, essere probabile: 'etia i ministro 
jéso, prima di. sera , ricevesse la, summa, di, danaro colia 
Perth Qingdao È 


Pa In questa aspettativa, il sig. Wise non riprese le misure coer- 
citiva;. solamente a cinque. ore dello Stesso: giorno, non avendo 
ricevuto; nè. il. danaro;-nè la lettera, diede ordine » che ‘si ripi-| 
Igliassero; i mezzi. della forza. Laonde abbiamo: ragione'dî dire. 
che non, è certo;il sig. Wyse quegli ‘che mise un: termine ‘alla | 
missione, del barone, Gros, 0. che» abbia; ricasato! di permettere 
che. si. sospendessero .le misure coercitive;i Ho sig. Wyse ha ‘cre- 
duto,;che il\barone, Gros, si fosse ritirato voldntariamente: dalla | 
gua missione. Credo, che il; Governo! francése ‘sivsia ingannato! a' 
partito supponendo,che:tî fummo" discostatiidarciò chevera' chiara-! 
mente inteso, cioè. che: dipendesse lualo: barone Gros re non dal 


sig..Wyse, di porre untermine! alli, suelfunzionindi mediatore. ' ‘nia 


,Ritengo,.chet il.sig., Wyse ‘avea «ragione di ‘credere che il‘ ba- 

Mona, Gros si fosse; ritirato: dalla sua missione. | 
“Dopo axer esposto minutamente le circostatize che. indussero 

il sîg.. Wyse...a. rompere, le trattativo, l'illustre oratore  sog- 
giunge: 

(Lo 4 Sono-lungi:dal dire: che quanto tendesse a sospendere le 
relazioni amichevoli che sinora esistettero tra la Francia e l'In- 
ghilterra, non sarebbe causa di profondo rincrescimento per il 
Goveruo di Sua Maestà, Spero non aver detto cosa alcuna, al- 
meno ciò sarebbe inavvertentemente, che possa aggravare i dis- 
sapori od impedire che si ripiglind quanto : prima le nostre 
amichevoli corrispondenze. Spero che il-Governo francese; ésa- 
minata che abbia la questione con tranquillità e senza passione, 
vedrà che non contiene alcuna cosa + la quale! possa indurlo a 
valere interrompere le. sup. scomutlicazioni» con «una! potenza 
amica) quale.è l'Inghilterra; @ non:possorarmenoldi sperare che 
la discussione attuale frasi, due Governì inon tenda da amendào 
le parti, adsuno scioglimento «sàdilisfacente, i» | b 

Quoste spiegazioni date:da Jortì + Palmerston,i furono: mali ae - 
colte ab.sig. Smyth, | dal sig. Drumimpmi ie (dalbrsigi» Disraeli, 


ma propugnate validamente ida slord Russely chè chiuse il suo 


discorso, tra, gli, applausi della Qnmera. sione 

Gli avversari, stessi. di lord:Palmerston:dovranno convenire che 
now-vi.è, nel discorso di lui, una parola inconveniente, ‘provo- 
cante ixib contegno. di. questo ministro, come ben, a ragione 05 - 
serva (il, Globe, fn dignitoso. e conciliativo; (e ciò hem diversa- 
mente dal. generale Lahitte, il quale nel. presentare i dispacci 
alla tribuna, facea pompa di guerreschi preparativi. Ma i Fran- 
cesi nan, permetteranno che la. loro nazionale suscèttibilità sia 
explore da coloro i quali vorrebbero sacrificare d'alleanza in- 
glese.a. disegni reazionari. 

; PRUSSIA 
‘BERLINO, 23 maggio. La Correspondance dà i segnenti dettagli 
intorno all'attentato commesso cotitito il ré di Prussia come per- 
venuligli da testimonio. oculare; essi {sono perfettamente con- 
formi agli altri dati dalla /ndépendance Belye. Ù 

Il giorno 22:era: i}:giortio dn cui la ‘corte aveva fissato Ui'tris- 
ferire:la propria residenza a Postdam'ovd doveva recarsi ‘dtiche 
il re. M re ed .il:suo vseguito» dovevano” prendere i convoglio 
della strada di ferro. Qualchelomimita prima*d Mmezzogionno! il 
re:scende alla penultima portal detta: stazione! Ner'momento di 
porreril. piede sub peristigliò ytib: re fece utt movimento ‘per cui 
11 :pblay invece di colpirlo alta’ testa; 'torart sdiraatoat btabtio, 
squarciando. le-carni ma'serita offender'l' òssdl Ne ritevere il 
colpo il're;chinò alquantostocginvecttà ; ma tosti di dififzd!! Fu; 
tosto medicato e fece ritorno dalla stazione della striltà difetto 
a Charlottemburg. in'calèsso' scoperto fra le'più vite atclamazioni 

, della moltitudine, « vi se 19 5 (veto! di 

L'assassino si chiama 'Sefeloge: sete) pel’evrso’ di tf ‘arini nel- 
l'artiglieria e giunse al grado di sergente, 'H" 110 ottone dello 
"scorso anno venne congedato! com affetto da alienazione men- 
tale. Parlava: continuamiente de* silvi possedimenti d' America, 
de’ suoi stati toltigli dal re, del quale ‘voleva perciò ven'licarsi, 
È nativo della Pomerania ed tia 32 anni 

Un foglio della sera asserisce ché‘ fu ‘soltanto è gran fatica 
che si potè sottrarre. li delinquente 'al furore del popolo, seb- 
bene venisse arrestato ‘all'istante; 

A: quanto «sembra questo delitto non' sì' dévé alfribuire ad 
alcun: motivo: politico Tattivia P ex:deputito! Retends o%il’fe- 
dattore della Gazzetta | dimberatica veritiero carrestali e seque- 
strate le loro carte dopo un*àttetita Pergoibitione. Questo falto: 
‘indica cha si; famo delle indagini pit iscoprire un comploito, 

li ‘principe di'Prussid'ehe'ddvava Fedarsi è Varsavia ad assi- 
stero alvcongresso ché Vi tettil'ivi Fatto Ta presitenza dello czar 
ha- differito div alcuni giorni *fà 8di'pàrtdiza. Le corrispondenze 
di Berlino assicurano che la éonferetiza evo avere per oggelto 
di intendersi sulla quistione età Schleswig-Holstein. Si conti- 
nua ancoratad assicurare thé'til ebagresso ili Varsavia assiste- 
raono ir ré di Sassonia," ‘imperitorò d'Austria’ ed alcuoi prin- 
cipi italiani» AI e ri aa 

La Prussia nemind; il'signor Matthiîs a‘ siò plenipotenziario 
Presso.il congresso di Prancoforte. MN Brunswick è V Ollenburg 
saranno. rappresentati ul ‘signor Liele, mentre “il signor Moste 
rappresenterà questi | duestiti’ alla’ ‘corte’ di Berlino, "10 Assia 
Darmstadt nominò a Francoforte il signor Dalwiglor. 6 
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«Il Giornale, Costituzionale finalmente: ta ripreso il'806%in- 
tico mome,e di; qui invanzi si «chiamerà Giorhirte |UMiziate del 

“ Regno. — Parlavasi in questi giorni di un cambiamento! midi. 
steriale ma Ja .credo una yoce isenza» fondlamenté. tl'disténta at- 
tuale, progredisbe al'gonfio*vele ; noti “saprei quinti Quali domini 
si polrobbero ‘sceglierà u'bui disolutismò più inésorabilo e feroce 


ieri 1) 
naT9 4 008 


SEIT dii EDI SERE nn 


{ di quello degli attuali Ministri. In, Consiglio di Stato. vi è stato 


-lonzo, dibattimento se, pel trenta.maggio , giorno onomastica di) 
Ferdinando TI doyevasi: afcorilare la tanto desiderata amnisti». | 
‘’ll'solo Fortunato si dice sia stato favorevole alla proposta, tutti. 


! gNi altri contrari, #iccanitamiente 'dofitrati. 1 partito tenebroso 
“non (perdona. giammai) Il he sembra abbia ‘intenzione. dii fare 

un giro nelle Mravineie, e quiudi imbarcarsi iper Trieste ad .08- 
i ARNVIAFO.11 sue. cortugimo: cosine Fr A 
giorno per giorno l'arrivo della squadra inglese. Din voglia che 
Pla'soa ‘comparsa faccia èatrare.il'GIVérno' in'una‘via va poto 
b più moderata 11)». . dla 7-obretimod {oa fù evin 
e li uf 10 #0 TOSCANA 5; 5) re }° | 
i Esso.lesojinioni, espresse: dalla..libern, stampa intorno, ;alla 
convenzione stretta coll’Austria. — ll Costituzionale » giornale 
dirello da Salvagnoli sérive : È 

“+ Quantotique i timori ‘fossero: maggiori ‘delle Speranze nel 
negoziato del: nostro Governo con l’Austria, quantanque. il: Mi- 
nistero fosse avvertito ripetutamente; niuno avrebbe .mai cre- 
duto che il risultato dovesse esser sì tristo. La pubblicazione 
dell'atto del 22 aprile (atto ché/non è, nè può esser chiamato 
convenzione je così dicendo noi: intendiamo atfeupare quafito! è 
possibita la colpa "el Ministero che ‘lo firmò per la ‘Fostana), 
ha gettato tutti in uno sgomento che non si può. ritrarre ; con 
parole ; poichè lo spreco dell'indipendenza è una sventura. che 
la Toscana nen potè mai vemmeno Concepire nei più acori 
tempi del ‘potere assoluto; esdetta soverthianza dell'Austria in 
Ialia! h:iGovernittt Francesco! 1; di Pietro Leopolito, di Périli- 
nando HI, e di Leopoldo Secondo prima del 1849 , tutti i Go- 
verni loscani fnsomma da più d'un secolo, avevano saputo man- 
tenere ‘Iii propria. dignità mantenendo li propria indipendenza 
dall'Anstria.» ; 

— H Nazionale, indegnato di vedere il sottorgano del Governo 
farsi impudentemente difensore di tale atto che infeuda la To- 
scana all'Austria, dice : » 

«‘Rifiutammo Udiscatere ‘matto; che nti Solo “Rndava coitro 
gli interessi più vitali dell Paese è della ‘Nazione; ma*si trovava 
in flagrante, contraddizione collo Statuto Fondamentale: della. To - 
scana ; un alto che nè si poteva nè si doveva perciò sottoporre 


a deliberazione; ma siccome imposto dalla forza, non essendo 


noi di altro armati che del nostro diritto, subirlo 

Ma gli apologisti del ‘Potere, di mezzo a tutte le fronti ‘cùfvato 
dal peso dell'amiliazione è dlel'’dolore, alzano insolentementé la 
testa, e rifanno la storia di questi duo annì gloriosi è tristi, è 
la travisano, e la mutilano) è fa commentano, è calunniando il 
paese, e dando per aforismi inconcussì certe lorò teorie di' go- 
verno, concludono che senza forestieri soccorsi la Toscana’ nè 
polea vivere nè governarsi. 


* Il che se fosse vero, avrebbero pronunziata la sentenza di 
morte della Toscana ; dappoichò uno Stato che în se non trova 
mezzi e forze che bastino ‘alla sua vita e alla sua prosperità , 
bisogna che cada, e si cancelli dal novero dei paesi autonomi e 
Seguia i fatti del più forto e del più potente; nè si fa rivivere 
rizzandone il cadavere  appuntellandolo colle buionette perchè 
Dilia persona viva. î 

* Solo i deboli nen sanno governare se non rimpiattati fra i 
bhttaglioni irti di ferrò : 0 quelli che dicono she la società nori 
può salvarsi se non colle armi , costoro mettono la forza. al 

‘luogo’ deb diritto, e fanno del consorzio civile una guerra por- 
petua. Costoro, per esser logici, devono tenere siecome unici ed 

| efficaci mezzi di governo la éorila e la scure e primo ministro 
di stato l'aguzzino ed il carnefice. + : 

Lo Statuto si raccoglie in un. disdegnoso silenzio ed annunzia 
ch'ei sospende per ciò le sue polemiche orilinarie. 

La Riforma di Lucca infine così pronuncia il suo pensiero : 

*« Anche in questa circostanza se” mai possiamo avere un cons 
forto, si è quello «li rivolgerci al. popolo direltamente,. e nell’ a: 
marezza da cui siamo compresi incoraggiarlo a sopportare con 
animo forte e con dignità quei mali passeggieri, la comunanza 
dei quali dey'essere incitamento scambievole a compiere. nuovi 
e più gravi doveri; doveri che.la coscienza. di-ogni onesto. cit- 
fadino non può disconoscere,.e ché tutti si riducono a_repilerà 
meno lunga la penosa situazione in (ui si.troya al presente lo 
Stato. Se daremo uno sguardo al passato, droyeremo pur Aroppo 
la formola' precisa di questi doyeri pelle dure lezioni. che. una 


trista' esperienza ci ha dato,» 
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Gertieiti 'unò ‘Ta prorogazione a sei mesi del. {rattato,..di com= 
iherdid” cola Frobicia , è l'allra il eredito, supplementario di lire 
‘63/809 per Te maggiori spese occorse alla Comera dei. Deputati 
nell’anno 1849, furono oggi adottati dal Senato., senza. discus: 
sione. 1 prinio ottenne, unanimità di . voti; ed.. il: secondo.,.né 
‘étibe' £7 in fivorò' èd un solo contrario. ! 


ì 


nali 9] Ù naI 
2 Ulg< lui ded! 


} RlUcLeali 0 CAMBRA?DEN DEPUTATI "N 
"Tomkata 98 medio. — Presidenza del presidente PArBLLE 
Ad nn'iora e mezzo apresi!daosetato, 00 Ù 

Ul segretario Cavallini dà dettara del verbale delle due tornate 
di ieri ; il segretario. Airentindel«sommario- delle petizioni ulti- 
mamente presentate. 

Il generale Alberto. Della Marmora fa omaggio alla Camera 
di alcuni esemplati d'una sùa memoria sulle quistioni marittime 
spettanti all'Isola di Sardegna. sà À 

Approvatosi il verbale, vengone dichiarate d'urgenza due delle 
‘petizioni riferito ad istanza dei dep. Ricci Giaseppe e Peirone. 

Seguito della discussione del bilancio 4850 

"0"... per l'Azienda degli Esteri, 
| write ‘là discussione sul capitolo, 2.0.a-Legazioni all'Estero + 
è Sulla categoria 8.a « Pensivni e lrallenimepti» per cui è por- 
tata dal'Governo Ta Soia” dire 24,570, somma conservata tal 

squalo»idalla Commissione, Mosso tina MA I 


1.0) Alien messa ail voli &d approvati seniza ‘discussione. 
4 


co Giuseppe. Si aspetta | | poco giusta ed' avente un certo carattere di durezza. 
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Si passa] alla categoria 9a soTerstni dioninnea "bla, Gom- 
missione ac cettò. la cifra. del Governo ;in lire 75988. — — * 
Michellini osservando esservi in questi Pertegoria Afcane' pene 
sivhi clie' bit passito le lire? 8,1 per lo that: tà Camera adottò 
giù \un' principio. di riduzione! hella” precedente tornata ; D) 


she venga la, cifra diminnita, in conseguenza. di, lira;;91m,,. 


Il R. Commissario dice non poterla il, Governo, accettare come 
Cadorna: ha Camera sanzionando ieri la mia proposta, che 
una' pensione di' 10m. fire venisse’ ridotta ad'8mi)'aatici vil prin- 
cipio ‘stesso ; io mon posso quindi che propotre la questione pre- 
giudiziale. 14149 

Menabrea fa un richiamo ai principii di giustizia; dice che; se 
la Camera commise in ‘ant cedente deliberazione un atto con- 
trario alle leggi (umori), an è Questa ‘ana ragione per riono- 
varlo; che'le pensioni concesse lo fàrono “in ‘base a leggi, che 
sono veri debiti dello Stato, perciò sotto la icustodia’ dello. Sta- 
tuto, e che quiudi non si possoro toccare. 

Pescatore : Se la Camera rocedesse oggi dalla massima vo- 
tata ieri, sarebbe necessario rintegrare la pensione ‘allora dimi- 
nuità, giacchè se non si applicasse a tutte le porsone, la ‘ridu- 
zione sarebbe veramente un atto arbitrario ed.ingiusto,) . 

Jacquemoud, barone, dice che appoggiandosi le psioni, ad 
una legge (il brevetto del 1835 ) , per poterle riditire ci vuole 
un'altra legge che modifichi l'attuale ; che ‘quindi il sistenta vi 
riduzione per ora non puossi applicaré che ‘allé pensioni cuh- 
cesse fuori dei limiti della Tegge. RD 1219) 

Mellana: Non capisco come un voto emesso dalla Camera , 
ed'emesso dopo funga discussione, si passa ora chiamare un 
atto ingiusto; in che condizione si presenterebbo Ta leygè De- 
marchi al: Senato, se noi la dichiatassitto anticipatamente uha 
ingiustizia ? ici) 

D'altronde il conte di Revel già disse che le solo pensioni 
dei militari si possono ritenere fondate sopra una legge. Infine poi 
non si è tenuto conto dei' privilegi doll'Oxsold ‘è della Valsesia, 
basati pure sopra leggi e contratti; perchò ‘lo si votrà'dei "(itoti 
non certo più vali.li di tali pensioni? I 

Bunico: Noì dobbiamo . far questione di principii e non ili 
persone? e sa quella la Camera ha già deciso. 

IR. Viglietto del ‘1835 noa lebbo mai forza di legge, perchè 
non fà nè iuterimato; | nò: pobblicato. D'altra prirte, il’ bilancio 
non è una legge? Non. si può con esso derogare | ad \una leggo 
anteriore ? 

Si disse ancora che le peùsioni sono debiti dello Stato; ciò è 
fu Francia; in cui sono ésse regolate da una legge, è gl' impie- 
gati: che né fruiscono vengono inscritti ‘sul Tibro el debito 'pub- 
blico; ma da noi non essendovi tali condizioni, si deve dire di- 
Versamente. Appoggio la questione pregiudiziale, } 

Messa questa ai voti, viene approvata, come lò è pure la ca- 
tegoria'in Hire ‘69,888; dai i 

La categoria 10 porta : » Spese divètie' tir 130,600! : 

La cifra del Governo era di lire 195,000," 1 ito, 

Pescatore osserva che essendo ritlotte in genere lp, spese-dello 
legazioni all'estero di 60,000 lire, dovrebbero. anche ri lo 
speso diverse, tanto più chè la maggior parto di urste son 
destinate a missioni stréordinarie, di ‘cuò ‘orà Bon topo il 
caso, e per le quali. si potrebbero sempre ‘domaiidare “erediti 
supplementari. Propone quindi che Ja cifra vetiga; portata. a 
100,060 lire. î se SEL” I VER 

Sappa , relatore , dice avere la Commissione riconosciuto es- 
servi molti abusi da togliere riguardo alle spese delle legazioni 
massime circa gli assegni ii primo stibilirento ; insiste però 
che, venga approvata la cifra della Commissione , giuechè nello 
stuto attuale delle cose non si potè fare una riduzione maggiore. 

Riccardi propone che la cifra si riduca a L. 117m. consile- 
raudu:che mentre la spesa di primo stabilimento pei consolati è 
portata in L. 16m, quella \Jelle legazionî, mollo meno numerose, 
io sono in L. 40m, 

Menabrea sì oppone a tal riduzione. 

Pescatore aderisco alla proposta Riccardi. 

Questa vien posta ai voti ed accettata. 

Si viene al capitolo 3: Consolati all'Estero cd’ alla seconda 
categoria « Asseguamenti è stipendi + pertati dal Governo in lire 
264, 800; cifra mantenuta dalla Commissione, 

Pescatore: Il Ministro riconoscerà Ja necessità di riordinare 
tutto ciò ehe risguaridà i Consolati, d' incaricare. di. tali funzioni 
i commercianti nazionali residenti all'Estero quando trattisi solo 
di proteggere gli interessi del 'commertio e di mettere individui 
stipenidiati ilal Governo solo allorgoando debbano ussumere nu- 
che una missione politica. 

Il prodotto dei ‘consolati è di 100jm. lire, _il passivo ascendo 
A 300fm.; org, se si consideri che Ja Inslituzione dei consolati 
è fatta massimamente in favore della parte di nazione subalpina 
residente all'estero, senza Vokere che; lutta-la spesa sia da essa 
sostenula, Sì deve però dire che la sproporzione è Lruppo grande, 
@ troppo grossa la somma che il Governo sborsa attusimente, — 
Solto: tutti i rapporti è dunque necessaria una riforma, e vorrei 
che. la Camera ‘esprimesse questo voto. 


Cavour: Convengo in gran parte delle cose dette dal deputato 
Pescatore, ed appoggio la sua proposta, La Commissione pure 
necennò alle radicali riforme in preposito ed al miglior sistema 


di ‘incaricire delle funzioni di consoli Î nazionali, senza assegnar 


lorovuno-stipendie, ma abbandonando ad essi i proventi. Un'ec- 
cezione si dovrebbe però sempre fare per Ja Turchia , nel qual 
paese i consoli sono anche agenti diplomalici e giudiziari, 

Molte economie sono possibili in questo ramo; abbi»wmo per 
esempio consoli in Egitto, în Cipro, con cui pochissime sono le 
nustre relazioni vommerciali:; ne abbiamo uno con 16m. franchi 
al Atene, nel cui porto ‘non entrano forse più di tre bastimenti 
nazionali ogni anno; ed i dazi consulari che gravitano sui nostro 
commercio sono affatto esorbitanti. 

Altre nazioni che hanno anche un commercio coll’estero più 
vivo del nostro si accontentano di agenti non stipendiati ; così 
l' Olanda non mantiene a Genova che un agente commerciale. 

Benchè io non sia dell'avviso dell'onorevole dep. Jncquemoud 
(dottore), che la nostra politica debba essere di pura aspetta- 
zione è senza iniziativa alcuna, e non lo sia per la ragione. che 
il'nostro paese’ nella via in Chi è ‘entrato di prudente e forte 
moderazione ha una gloriosa missione a compiere, pure cun- 
vengo che sarebbe sconveniente per. noi, l’abbracciare un Iroppo 
Yaslo campo, e che al di là del litorale dobbiamo limitarci a 


promuovere. il commercio, sefiza pretendere: sd esercitare in'io- 
fluenza politica. 
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- Prego il Ministro e la Camera a prendere in considerazione 
Queste mie osservazioni onde si possano applicare nel 1851 sia 
coll’ iniziativa del Ministero, sia con quella della Camera, qua- 
lora esso persista nell'antico sistema. 


Buffa: Appoggio le cose dette dai preopinanti ed aggiungo che, 
se l’anno non fosse troppo inoltrato, sarei tentato di rifiutare il 
voto a questa categoria fino a che nòn fosse presentata una 
legge in proposito, la quale rimediasse ai molli abusi, e servisse 
di norma al Ministero nella creazione di questi conselati , che 
toccano pure alle imposte. 

Non sono però dell’avviso degli oratori che mi precedettero, che 
ciuè per stipendio si abbiano ad abbandonare ai consoli gl’incerti. 
Da calcoli ebe io ho fatti mi risulta che il fratto di questi percepito 
attualmente dal Governo in lire 100m. è solo, 115 del reale. Cre- 
derei perciò che so il Governo avesse a stabilire -uno stipendio 
fisso per tatti i consoli e lasciare il sistema di ceder loro gl’in- 
certi, ricaverebbe certo da questi con che sopperire alle spese. 
Invito perciò il Governo a proporre una legge, o forse me ne 
incaricherò io stesso. 

Valerio L. associandosi ai desiderii emessi dai precedenti ora- 
tori quanto ad una legge di riforma radicale, soggiunge che 
però non vorrebbe si progedesse con troppo stretta economia 
verso questa classe di impiegati una certo delle più utili, nè. vor- 
rebbe che fosse ai consoli tolto ogni carattere polilico , giacchè 
i loro buoni uffici ci ponno talora esserò di gran giovamento, 
come ultimamente Jo dimostrarono i consoli nostri d’ Egitto e 
d'Atene. Z 

Farina P.: Non saprei accettare alcane delle proposizioni 
emesse dai preopinanti. Io trovo che nei paesi molto civilizzati 
si possono affidare i nostri affari anehe ad un negoziante che 
non troverà difficoltà di trattarli come conviene. Ma nei paesi 
del levante conviene che vi siano uomini che possano esercitare 
anche un’ influenza morale. Io convengo dell’ opportunità di una 
Jexge relativa ai Consolati; ma non vedo che vi siano Consolati 
da sopprimere, 

Tecchio osservando che fra il bilancio del 1849 e quello del 
1850 c’ è una differenza in aumento di lire 26,200 su questa ca- 
tegoria ne propone la rìduzione per la metà corrispondente all’ 
anno attuale cioè per lire 13,100. 

Il &. Commissario dà alcune spiegazioni al dep. Tecchio sulle 
differenze da lui rimarcate nei bilanci del 1849 e del 1850, indi 
legge un discorso sullo stato attuale dei nostri Consolati, e con- 
chinde dicendo che il Governo il quale sta lavorando alla rior- 
ganizzazione di questo ramo di pubblico servizio si troverà nella 
necessità di presentare un quadro di nuovi Consolati da ‘insti- 
tuirsi. 

Rosellini: Premesso che sarebbe opportuno ehe il governo 
pubblicasse una statistica del nostro commercio e dei nostri Con- 
solati la quale servirebbe di norma alla Camera nella votazione 
slel bilancio del 1850 prepone il seguente ordine del giorno, 

« La Camera invitando il Governo a presentare quanto prima 
al Parlamento un progetto di legge che semplifichi e renda meno 
«lispendioso l’ ordinamento dei nostri Consolati all’ estero , pro- 
cede nella discussione delle categorie del bilancio ». 

Sappa sostiene che la proposta del dep, Tecchio è appoggiata 
ad un errore e mantiene le conclusioni della Commissione, 

Cavour propone che nell’ ordine del giorno proposto dal de- 
putato Rosellini si aggiunga un invito al Governo di procedere 
anche alla riforma dei diritti consolari, 

Menabrea propone, in via d'emendamento, che si .tolgano le 
parole e renda meno dispendioso, esservando come non possa 
preventivamente stabilirsi se sarà più utile di raggiungere questa 
. condizione, 
| L'emendamento Ménabrea, messo ai voti, non è approvato, 

Viene poscia approvato l'ordine del giorno proposte dal dep: 
Rosellini. coll'emendamento del dep. Cavour. 

È messa ai voti la proposta riduziune del dep. Tecchio e non 
è approvata. 

La Camera approva, per questa categoria, le conclusioni della 
Commissione, 

Seno poscia approvate senza discussione : 

La categoria 12 (pensioni e trattenimenti), alta quale sono as- 
segnate lire 26,424, 

La categoria 13 (pensioni di riposo), alla quale sono assegnate 
lire 23,075. 

La categoria 14 (spese diverse), alla quale sono. assegnate lire 
88,000, 

Alla categorià 15 (spese casuali) è assegnata la somma di lire 
84,000, 

Biancheri, osservando che la riduzione di 50,000 lire proposta 
dalla Comnrissione su questa categoria si risolve in uo rinvio al 
bilancio del 1851 di questa stessa somma destinata alla riorga- 
nizzazione dei Consolati, propone che si faccia un’ulterione ri- 
duzione di lire 24,000 per la metà del corrente anno. 

Sappa sostiene le conclusioni della Commissione, 

La proposta Biancheri, messa ai voti, non è approvata. 

Vengono invece approvate le conclusioni della Commissione, 

La 16 categoria (Amministrazione delle poste. Stipendii ) venne 


proposta dal Governo e manlopalà aaa Commissione in lire 
390;270. 34. I: 


ua Commissario di Pollone E ua "discorso col quale inf" 


‘ primo luogo risponde alle opinioni emesse da alcuni deputati 
sulla separazione di questa azienda dal Ministero degli affari e» 
steriî, e poscia si estende ad esporre le idee del Governo sulla 
riorganizzazione delle poste e l’ importanza altissima di questo 
ramo di pubblico servizio per il commercio e per lo xviluppo 
della educazione popolare, 

Pescatore: Crede che si possano fare grandi modificazioni in 
questo servizio diminuendo il lavoro, e semplificando la corri. 
spondenza fra le varìe autorità postali. Egli vorreLbe che il Di- 
rettore generale corrispondesse verbalmente col Ministro come 
un suo primo ufficiale, 6 che le autorità' postali si riducessero 
a tre gradi cioè mandamentali, provinciali e direzione generale. 

1l R. Commissario espone come la corrispondenza verbale 
non sia sempre compatibile colle esigenze della responsabilità 
ministeriale, e della responsaarlità degli impiegati subalterni, 

Faleria raccomanda al Governo di prendere in considerazione 
un progetto di legge da luì presentato nella passata . legislatura 
per la soppressione delle aziende generali, 

Serpi chiede il rinvio del bilancio alla Commissione per la 
parificazione degli impiegati sardi. 

IU A. Commissario dichiara essere assoluta intenzione del Go. 


{ verno di parificare în tutto la Sardegna alla ‘Terraferma , e vo- 


deva farlo per riguardo alla posta entro quest'anno, ma siccome 
facendo delle spese pel servizio postale converrebbe attivare an- 


che una tariffa per le lettera ehe in Sardegna non esiste, biso-_ 


gna altendere che sia fatta la legge relativa. 

La proposta Serpi messa ai voti aon è adottata. 

| Al Presidente avverte la Camera che oye non possa compiersi 
la votazione del bilancio degli affari esteri domani coi si 
ferrà un’adynanza\domani sera...... 

La seduta è levata alle ore 5 1{4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 
Relazioni di 


Discussione sulla legge del bollo. 


Discussione del bilancio 1850 del Ministero degli esteri. 


NOTIZIE > 


1 nostri amici di Alessandria Dé scrivono come la lotteria colà 
epectffBbenelico dell'Emigrazione italiana, màlgrado la ristret- 
tempo, pel numero e per la ricchezza degli oggetti in 
breve per essa raccolti, può essere ancora una delle più belle 
prove come ogni dì sia viva ‘ed ardente la simpalia che lega il 
nostro paese a quegl'infelici, i quali vi cercarono un rifugio ed 
una patria. Da tulte parti>dello Stato. pervennero a quel bene- 
merito Comitato non pochi doni accompagnati da affettuose pa 
role, espressione di più larghi desideri e di più lieti auguri’. 
Fra” donatori, a rendere più strette le simpatie, abbondano pure 
emigrati. Un dono leggiadro specialmente si fa rimarcare d'una 
giovanetta veneta, la quale inviandolo da Nizza marittima alla 
Presidente del Comitato accompagnavalo con queste. commoventi 
parole: 

« Ieri soltanto (21) ed a easo mi fu noto l'invito col quale la 
ingegnosa di Lei beneficenza eecita le donne italiane’ ad offrire 
qualche opera di lor mani onde comperne una lotteria in van- 
taggio dell'Emigrazione, n 

* Quell’ivito che non dovrebbe trovar sordo nessun cuore di 
denva, a me, esulante dalla dolce terra nativa seguendo la sorte 
di mio padre e di quasi tutta là mia famiglia suonava un do- 
vere, ma povera qual sono e nella strettezza del' tempo non 
posso adempierlo come vorrei. 

# Da ricordi che feci sul vero in tempi non lieti ma tranquilli 
sul nostro bel lago di Garda, dove si spicca il promontorio di 
Sermione, l’anno scorso nella mia Venezia ( nei giorni che de- 
relitta da tutti sola perdurava contro un triplice flagello, dispe-' 
rante di vittoria, ma altera di salvare almeno l'onore del nostro 
santo vessillo) io dipingeva il melanconico quadretto che ora la 
prego d’accettare per la pia opera cui lo destino. Povero e mo- 
desto tributo parì alla pochezza mia, dìsparissimo all’ immenso 
desiderio di giovare in qualche mado ad un’immensa sciagura, 
della quale tutti i miei più cari fanno parte. — Vi unisco ‘va 
disegno all’acquarello che, mossa appena una parola, ottenni da 
un generoso e valente. artista nizzardo , il quale modestamente 
volle celato il suo sotto un altro nome nell'offrire questa prova 
di simpatia alla nostra causa. 

» Le benedizioni che tanti sventurati manderanno a lei ed alla 
nobile sua città, schermo d'Italia ed una delle prime in ogni civil 
progresso, Le siano degna e cara ricompensa, 

« E possa Ella trovar sempre.solo nel suo cuere e mai nelle 
sue reminiscenze la conoscenza‘del massimo déi mali, l’esiglio, 
che l’ ospitalità lenisee ma gon:può sopire +. Commossi da sì 
dilicate parole non osiamo dire il nome. di questa generosa fi- 
gliuola della veneta laguna, Nella pubblicazione della sua lettera 
vegca la gentile, quanta stima e quanto affetto le professi il 
Comitato alessandrino , a cui noi godiamo ‘ d' unirci per indiriz- 
zarle a nome dell'emigrazione i più schietti ringraziamenti ; è 
possa questa manifestazione tornarle di conforto a quel profondo 
dolore che mostra. di sentire per la ci grave delle. sciagure, 
V esiglio. 

— Una delle principali case di edocazione che tenessero aperte 
in Piemonte le Reverende Suore del Sacro Cuore ‘era quella 
dell'Abbadia presso Pinerolo, he ona vivaio , donde usciva 
il fiore delle donzelle confezionato giusta le iure regole di 
Santo Lojola. In seguito alla legge votata dalla prima legislatura, 
anche quell’ Instituto venne chiuso e le reverende institutrici ne 
sfrattarono. Un nobile Conte che sotto sembianze pseudo-liberali 
cercò sempre aver le. mani nella pubblica isituzione , per quali 
rapporti non sappiamo , curò la vendita dei. mobili: esistenti in 
quel locale, poi , se con vero 0 finto contratto anche l'i igno- 
riamo , se ne fece affittavolo. Ora da qualche giorno andò ad 
abitare siffatto locale. una: #'adume N. N. di Ciamiberì che è in 
voce di jesuitesse en robe,courte ; ed. il detto :sig.. Conte ‘le fa 
ripetute visite , sollecitandosi ad un tempo a far. allestire ‘ tutto 
in buon 6tdine siccome si aspettasse una nuova corporazione. 
Minacciano adunque quell’amena vallata altre Suore ? Mettiamo 
in guardia il bravo Municipio Pinerolese, il quale all'uopo saprà 
come rimerliare a siffatta vicinanza. Esso non ha che a guardare 
quanto fece quel. di Vercelli, 

Caatrari. Leggiamo nella Gazzetta Popolare: 

* La legge Siccardi .comin urre i suei buoni effetti , e 
ad essere benedetta da’ tanti sventurati che furono vittima del 
peggiore dei dispotismi. Un.sacerdote regolare angariato e messo 
incarcere dal suo superiore, per tnotivi che è bello tacere , ba 
ricorso al tribunale perchè gli si ‘desse il lanto che gli spettava 
e gli si facesse Ja causa. Come seppe il superiore di tale _ri- 
corso, fè tosto di tatto per'ealmire ‘il suddità, è contentarlo in 
quanto giustamente chiedeva; pérchè ritirasse "hà instanza. 

A vn fratello laico non si voleva dare il tanto | cho annual- 
mente il convento somministra pel vestito. Disse al» superiore 
che ricorreva al tribunale, @ tosto gli Venne sborsato. Vera- 
mente la Legge-Siccardi dovea trovare ‘tanta apposizione per 
parte. dell’ alto clero secolare e regolare , togliendo essa gli ar- 
bitrii de’ superiori ecclesiastici , è garentendo la libertà ‘ indivi- 
duale dei sudditi. Ma chi dice il clero sia in Sardegna opposto 
a tal legge , ei meotisce, quando per clerò intenda non i tre: 
cento unti che vegetano:; ma’ i ‘tre mila che sudano nella vigna 
del Signore sotto la:sferza dei primi. 

Sanzana, 26 maggio, Il giorno 94 corr. dietro ‘mandato ‘di 
cattura del Giudice Istruttore presso questo tribunale venné ar- 
restato il parroco di Carrodano inferiore R. Bostitcà inquisito 
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di avere con un suo sermone tenuto nella chicsà parrocchiale ì 


di S-sta eccitato lo sprezzo ed il malcontento contro le leggi 
dellu Stato. 


_T >. com————_—_—_—_—t—- 
NOTIZIB DEL MATTINO 


4 imperatore Nicolò arriverà a Varsavia il 97 maggio; là pure 
si troveranno l' imperator d’ Austria, il principe reale di Prussia, 


l'intimo amico di Nieoiò ; il re di Napoli e il granduca di To: 
| scana, i quali sono partiti dall’ Italia sotto. altri pretes 


li, ma 
nel vero por ossequiare il grande loro protettoro. 

Pare che a Varsavia si vogliano trattare anco gli affari d'italia; 
ma senza il compare Palmerston? 

Il principe Schwarzenberg, primo ministro austriaco, partirà 
da Vienna per andare ad incontrare lo Zar e fare con esso È 
convenevoli. 
ldots nen 

A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G ROMBALDO uerente. 


SITUAZIONE .DELLA BANCA NAZIONALE 


la sera del 23 maggio 1850. 
comprese le operazioni della sede di Torino del 21 corr. 


REGIO. COMMISSARIO: »s Art. 9 del Decreto di S. A; S. 
PRESSO il Luogbtenente gen. dì SM, 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 
Attivo 

Effettivo in cassa a Genova. . 

Id. id. . a Torino, , » 
Monete e paste in cassa a ‘Genova . Ù 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . . » 


+ + (L. 4,646,004 72 
î 4,491,787 50 
Id. id. in Torino 
Fondi pubblici della banca 3 
R. Finanze c. mutuo. . . dia 
‘ Interessi relativi ai suddetti fondi e ; mutno »” 
Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. « 
Indennità dovuta agli azionisti della già 
banca di Genova . . pa 
Tratte avvisate dalla sede di Torino SS cor. » 
Corrispond. della banca iena di lose). » 
Spese diverse . 


Capitale . . v'og L.. 8,000,000 
Biglietti in difoitazione btrogii di Genova) » 26,117,600 
Id. per mutuo alle R. Finanze » 18,000,000 
Riscontro del portaf. e anticip, in Genova: » 39,791 60 
ld, id. in Torino » 27,259 67 
Benefizi del semestre in corso in Genova . » 237,651 6) 
Id. id. in Torino  » 178,418 51 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova . » 326,506 73 
Id. id. în Torino . è 512,315 19 
Non disponibili e diversi ..., 
Della sede di Genova su quella di Torino Ù 
Della sode di Torino su quella di Genova 
comprese quelle del 22 certente | . . + 
Azionisti della bancà di: Genova p. indenn. » 
Dividendi arretrati 


dI 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 28 maggio 
$ p. 100 1819, decorrenza primo aprile , 
= 1831 sa ' 
. 1848 . ' 
. 1849. (26 marzo) 1 
’ 1849 (12 giugno). 1 
bri pgreme dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio .. “ 


Li . 
Azioni "delta banca nazionale god. 1 gennaio . .. 
della Società del eran. 1 piva 
Buoni del Tesoro contro metalliche , 
Biglietti della Banca di Genova 


Borsa di Parigi — 25 maggio 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo +. 
s 3 p.100 +» 23 dicembre . 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ‘. 
Pondi piomonioni Bi 100, diaz 
» 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
0. 8085-15 
Obbligazioni 1834 god. { genio, « 950 
1849 » 1 ottobre » 930 
Bored di Visa = ‘26 maggio 


Fondi fnconti fp. 100 100, godimento 23 marzo .. , 


Fondi piemonte 5 p. 100 AN n 1 gennaio: » 84 60 


dini de e È 
* i 390 godim. 1 aprile . \.° 


LED 


RR Sie, 


SPETTACOLI D'OGGI, > 


sodi piino 


TEATRO CARIGNANO. Gampnale denti al servizio di 
S. M si recita; Taussaint-Louverture,!. © (00. 


D’ ANGENNES. Compagnia drammatica’ fraricesò, » Waudeville. 

SUTERA. Opera buffa :' La Pomdlà Biamea. "" 

GERBINO. Compagnia drammatica | Domeniconl ». si, recita : 

TEATRO DIURNO (accanto alla, Cittadella). Compagnia! dram- 
matica Bassi e Preda, si, recita: Bianca e, Fernando, 

CIRCO SALES (a Porta.Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 
si recita: Le ultime tre epoche di Napoleone. 

WAUXHALI, Accademia di Magnelismo'e Sonnambalismo. 


TIP. ARNALDI 


